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DOCENTI PERDENTI POSTO: CHIARIMENTI  
 

In questi giorni molti docenti della scuola dell’infanzia e primaria sono 

stati sottoposti ad un vero e proprio tour de force per produrre la 

domanda di mobilità quali soprannumerari. I tempi previsti dal Miur per 
la definizione degli organici, le consuete e complesse procedure 

burocratiche hanno comportato un notevole stato d’ansia nei docenti.  
Al fine di dare un contributo di chiarezza relativamente alla situazione di 

soprannumerarietà per l’a.s.2017/2018, in previsione anche delle 
situazioni che riguarderanno i docent delle scuole medie e superiori, 

analizziamo gli aspetti che più sono stati oggetto di quesiti  da parte del 
personale. 

 

1) Quesito: cosa deve fare il personale rilevato 
soprannumerario? 

 

         Risposta:   
 

Il personale rilevato perdente posto nella scuola di titolarità ovvero nella 
scuola in cui ha sottoscritto il contratto triennale: 
 

a) presenta domanda di trasferimento condizionata al permanere  della  
propria posizione di soprannumerarietà. Cioè lo stesso esprime la volontà 

che, nel caso in cui si verifichi durante le operazioni di mobilità 
disponibilità di posto nella scuola, non intende partecipare ai 
trasferimenti e chiede quindi di ritenere nulla la propria domanda. Per 

ottenere ciò deve barrare l'apposita casella del modulo domanda, 
rispondendo negativamente – OSSIA NO -  

b) presenta domanda di trasferimento non condizionata. In questo modo il 
personale, anche nel caso in cui si determini disponibilità di posto nella 
scuola in cui è stato rilevato soprannumerario, esprime la volontà di 

partecipare comunque al movimento. Per ottenere ciò deve barrare 
l'apposita casella del modulo domanda in maniera affermativa e 

rispondendo :  SI’  - 
c) Non presenta la domanda (per volontà o perchè la scuola non ha 

proceduto ad avvisare il docente) 

 
 

 



2) Quesito: come sarò trattato dal Sistema Informativo del    
Miur ? 

 

Risposta: 
 
Sia che si presenti domanda condizionata sia che si presenti domanda di 

mobilità non condizionata, si partecipa alle operazioni di trasferimento 
INSIEME E IN MANIERA IDENTICA CON tutti gli altri docenti che hanno 
prodotto domanda di trasferimentio a domanda, senza alcuna particolare 

precedenza. Tutte le preferenze espresse, vengono trattatein base al punteggio 
spettante e relative alla domanda di mobilità ordinaria.  

In questo caso, se nel corso dei movimenti non si ricrea il posto nell’istituto di 
titolarità o di incarico, il docente è trasferito d’ufficio, come appresso vedremo  
 

 

3) Quesito: Se ottengo il trasferimento in una sede indicata 
nella domanda di mobilità quale perdente posto posso 
anche essere trasferito d’ufficio ? 

 
 

Risposta:  
 

Assolutamente NO- Non si procede al trasferimento d'ufficio nei confronti degli 
insegnanti per i quali sia stata accolta la domanda di trasferimento, a 
prescindere che la stessa sia stata presentata come condizionata o meno.  

 

4) Quesito: Se nel corso dei trasferimenti si determina una 
disponibilità nella scuola ove sono titolare di posto o di 
incarico, ed ho espresso la volontà di restare – domanda 
cioè condizionata, cosa succede ? 

 
Risposta:  
 
Come già detto, la domanda è nulla e non si tiene conto della domanda di 

trasferimento condizionata, il docente viene riassorbito nella scuola. 
Ovviamente, nel caso di più docenti  soprannumerari verrà riassorbito solo 

colui il quale vanta più punteggio nella graduatoria dei soprannumerari – 
ATTENZIONE QUINDI PUNTEGGIO COME SOPRANNUMERARIO E NON QUELLO 
DI TRASFERIMENTO. 

 
 

5) Quesito: Se sono soprannumerario posso esprimere solo 
scuole fino a 15 omettendo gli  ambiti ? 

 

 

Risposta:  
 
Assolutamente no. Il docente soprannumerario, nella domanda di mobilità, sia 

essa condizionata o meno, può espremere sempre Massimo 5 scuole e poi gli 
ambiti ovvero province se intende partecipare a mobilità interprovinciale.  
 



 

6) Quesito: Non vengo assegnato a nessuna delle sedi 

richieste nella domanda di mobilità (sia essa condizionata 
che non condizionata) cosa mi succede? 

 

Risposta:  
 
Il personale individuato soprannumerario che non è stato soddisfatto nella  

domanda per nessuna delle sedi richieste ovvero anche colui il quale non ha 
presentata domanda, VIENE  trasferito d’ufficio, considerando il punteggio 

spettante come perdente posto attribuito nella graduatoria d’istituto (non 
quello di trasferimento), con le seguenti modalità e secondo le operazioni 
sequenziali previste dal CCNI : 

 
PRIMO MOVIMENTO: Trasferimento in una scuola dello stesso ambito di 

titolarità ovvero successivamente (se non vi è disponibilità) in una scuola di un 
ambito viciniore sulla base della tabella di prossimità tra gli ambiti della 
provincial 

 
SECONDO MOVIMENTO: In mancanza di posti nella provincia si viene assegnati 

in soprannumero sull’ambito che comprende la scuola di precedente titolarità o 
incarico 
 

7) Quesito: Ho diritto a precedenza nelle operazioni di 

trasferimento d’ufficio ? 
 

Risposta:  
 
La precedenza opera solo se non si è ottenuta alcuna delle sedi indicate nella 
domanda. In tal caso il trasferimento d’ufficio, nella sola provincia di titolarità, 

segue la mobilità dei titolari delle precedenze di cui all’art 13 e precede i 
trasferimenti a domanda (operazione n. 12). 

 
 

8)  Quesito :  Cosa significa secondo l’ordine di prossimità 

delle scuole ? 
 

Risposta:  
 

L’assegnazione della scuola di titolarità con il trasferimento d’ufficio avviene 
secondo l’ordine di prossimità delle scuole sede di organico all’interno 
dell’ambito a partire dalla prima scuola riportata nell’elenco delle scuole 

dell’ambito (CONSULTARE TABELLA PUBBLICATA DAL MIUR) 
 

 Per la scuola primaria il trasferimento d'ufficio dei titolari di posto 
comune viene disposto considerando: 

 

a) anche i posti di lingua inglese, se richiesti, in subordine i posti di 
istruzione per l’età adulta seguendo la tabella di prossimità tra ambiti in 

cui vi siano centri territoriali riorganizzati nei centri provinciali per 
l’istruzione degli adulti 

 
 



 Per i docenti di sostegno della scuola dell’infanzia e primaria 
trasferimento d'ufficio viene disposto considerando: 

 
a)  la medesima o diversa tipologia di posto di sostegno per la quale 

l'interessato possegga il titolo di specializzazione in subordine i posti di 
tipo speciale o ad indirizzo didattico differenziato per il quale 
l'interessato possegga il relativo titolo.  

Se trasferito in via definitiva, il docente ha diritto al rientro nella sede di 
titolarità (art. 13 punti II e V) esclusivamente per la stessa tipologia di 

posto di cui era titolare 
 

 Per la scuola secondaria il trasferimento d'ufficio dei titolari di posto 

comune viene disposto considerando: 
 

a) anche i posti di istruzione per l’età adulta 
b)  tutti i posti e le cattedre (nella secondaria di primo grado comprese, le  

cattedre costituite totalmente o parzialmente in classi a tempo 

prolungato) 
c) sia le cattedre interne che quelle esterne 

 
 Per i docenti di sostegno della scuola secondaria il trasferimento d'ufficio 

viene disposto considerando le tre tipologie per le quali il docente risulti 
in possesso del relativo titolo di specializzazione, secondo il seguente 
ordine: 

 
a) sostegno per minorati psicofisici; 

b) sostegno per minorati dell’udito; 
c) sostegno per minorati della vista. 
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